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      Aprile e maggio erano i mesi che preferivo trascorrere negli Adirondack, il luogo che consideravo casa mia più di ogni altro in cui i miei genitori possedevano delle residenze. La maggior parte delle giornate era calda e, almeno in aprile, c'era ancora neve sulla Whiteface Mountain. Prima di entrare nella squadra agonistica, c’erano stati un sacco di giorni di primavera in cui indossavo una maglietta e pantaloni da neve leggeri per sciare. In seguito, i giorni in cui sciavo per piacere erano finiti. Farsi male era un rischio troppo grande.

      Quando arrivava maggio, non c'era più molta neve. Al contrario, era il momento in cui i fiori iniziavano a sbocciare. Presto non ci sarebbe stato più ghiaccio sulla superficie dei laghi, cosa che di solito accadeva alla fine di aprile, anche se per un paio di anni di fila non era successo fino al primo maggio.

      Quelle erano le cose che mi passavano per la mente mentre facevo di tutto per non perdere la testa. Mai, nemmeno nei miei incubi peggiori, mi sarei aspettata di ritrovarmi in quella situazione.

      Un tempo pensavo che i miei nonni fossero pazzi ad aver insistito affinché i miei genitori non solo aggiungessero stanze sicure alle loro case, ma anche che io e i miei fratelli seguissimo un corso di sopravvivenza dopo che io, la più grande, ero entrata nella squadra olimpica.

      Né mio padre né mia madre erano già nati nel 1972, quando un gruppo di terroristi aveva preso d’assalto il Villaggio Olimpico, uccidendo due atleti israeliani e prendendone in ostaggio altri nove. Anche quei nove alla fine erano morti, ed entrambi i miei nonni lo ricordavano come se fosse successo il giorno prima.

      Ora eccomi lì, a servirmi di un addestramento che non avrei mai pensato di usare, tenuta prigioniera da un pazzo che alternativamente si sedeva accanto a me, singhiozzando e scusandosi per essere stato “costretto” a rapirmi, e in altri momenti minacciava di uccidermi, se pensava che lo guardassi nel modo sbagliato.

      Avevo approfittato come meglio potevo dei periodi in cui provava rimorso, nei due giorni trascorsi da quando mi aveva puntato una pistola alla testa nelle prime ore del mattino, quando ero scesa dalla mia auto nella zona sciistica per una riunione di squadra.

      Dopo che lui mi aveva costretta a entrare in un contenitore che si trovava sul sedile posteriore della sua auto, avevo memorizzato le curve che faceva, preso nota della direzione in cui andava e contato i secondi mentre guidava. Si era fermato dopo circa dieci minuti di viaggio per ammanettarmi, infilarmi uno straccio in bocca e legarmi le gambe.

      Oltre a cercare di tenere una mappa mentale del posto in cui mi stava portando, c'erano altre cose che avevo memorizzato su quell'uomo, come la stazione radio di musica classica che ascoltava e il fatto che fumasse sigarette.

      Una volta arrivati, aveva portato il contenitore - con me dentro - giù per una rampa di scale fino a un appartamento nel seminterrato. Aveva lasciato cadere il contenitore sul pavimento, mi aveva tirata fuori e mi aveva spinta su una sedia pieghevole. Dopo aver legato le mie gambe a quelle della sedia, mi aveva lasciata sola per qualche ora.

      Ormai, però, raramente passava un'ora senza che posasse lo sguardo su di me. Forse perché mi aveva spostata dalla sedia al letto. Anche se stavo ancora terribilmente scomoda, soprattutto quando le mie estremità si intorpidivano a causa delle manette e delle catene alle gambe che limitavano i miei movimenti, almeno riuscivo a dormire meglio di quando ero stata costretta a rimanere seduta.

      “Oggi non ce ne andiamo. Ti ucciderò, prima di permettergli di averti,” disse lui, posando un piatto di uova e pane tostato sul letto, accanto a me. Sembrava essere l'unico cibo che sapeva preparare.

      Stavamo partendo? Per andare dove? E cos'era quella storia di uccidermi prima di permettere a qualcuno di avermi? Feci del mio meglio per non reagire visibilmente e mantenni la voce calma. “Chi?” chiesi mentre mi tiravo su per mangiare.

      “Brock. Pensa che sia il suo turno. Non è così. Tu sei mia.”

      Ero sua? Fino a quel momento, non mi aveva mai messo le mani addosso sessualmente. Stava per farlo?

      “Grazie per le uova.” Speravo che, se avessi sviato la conversazione, non avrebbe agito in base a qualsiasi fosse il significato di quella dichiarazione.

      Lui guardò in giro nella stanza, piuttosto che verso di me.

      “C'è qualcosa che posso fare per aiutarti?”

      Girò la testa e mi fissò con gli occhi spalancati. “Cosa vuoi dire?”

      “Tu mi cucini il cibo. Io potrei fare le pulizie.”

      Mi studiò a lungo, ma io mi rifiutai di distogliere lo sguardo.

      “Potresti lavare i piatti,” rispose infine.

      “Naturalmente.”

      “E magari potresti preparare il pranzo.”

      “Sì, posso fare entrambe le cose. Anche la cena, se vuoi.”

      Quando terminai di mangiare, lui staccò una manetta dal letto, ma non dalla mia caviglia. Invece, le legò entrambe insieme. Ciò significava che dovevo trascinare i piedi per raggiungere la cucina, ma almeno mi ero guadagnata la sua fiducia al punto che mi aveva lasciata uscire dall'unica stanza in cui ero stata, oltre al bagno.

      Nella mia testa risuonavano i ricordi del mio addestramento alla sopravvivenza. Guadagnarsi la fiducia del sequestratore era la prima e la più importante cosa da fare, ed era il tipo di manipolazione usata dai negoziatori della polizia.

      Una cosa alla quale non avevo creduto, quando l'avevo sentita, era che la paura non sarebbe intervenuta nella misura che si sarebbe immaginato. Al contrario, la mia volontà di sopravvivere e i meccanismi per farlo erano l’unica cosa alla quale riuscivo a pensare.

      Non avevo chiesto il nome del mio sequestratore, ma sul bancone c'era una bolletta indirizzata a Craig Ferrone. Anche se non potevo essere certa che si trattasse di lui, memorizzai comunque il nome.

      Come la camera da letto e il bagno, la cucina era ordinata, anche se non pulita. Almeno non per gli standard di mia madre.

      Avevo appena asciugato gli ultimi piatti, quando Ferrone ricevette una notifica sul cellulare. Lo osservai con la coda dell'occhio, mentre controllava. Qualsiasi cosa avesse letto sembrava averlo stordito. Fissò il vuoto per diversi minuti, prima di trascinarmi bruscamente in camera da letto senza dire una parola.

      Mentre consideravo l'idea di chiedergli se stesse bene - anche in quel caso, un modo per conquistarmi la sua fiducia - qualcosa mi disse che farlo lo avrebbe messo in agitazione.

      Rimasi delusa quando mi condusse sulla sedia anziché sul letto, perché quest'ultimo era molto più comodo. Tuttavia, invece di lamentarmi, lo ringraziai mentre usciva dalla stanza.

      Qualche minuto dopo, lo sentii singhiozzare dal lato opposto della porta.
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      Erano passati quattro giorni da quando la società privata di intelligence e sicurezza per la quale lavoravo, le K19 Shadow Operations, aveva salvato uno dei nostri dalle grinfie di un pazzo, un serial killer o, come stavamo iniziando a credere, uno dei tanti che terrorizzavano l'Adirondack State Park.

      Quattro giorni da quando Wasp, mentre era tenuto prigioniero, aveva sentito l'uomo che stava per ucciderlo chiedere a qualcuno all'altro capo di una telefonata se poteva “avere” un'altra vittima, una donna che si sospettava potesse essere la sciatrice olimpica scomparsa, Winslow Greer.

      Da allora avevo fatto tutto quello che mi era venuto in mente, tutto quello che le altre persone assegnate a quell’indagine avevano raccomandato di fare, e non ero ancora riuscito a trovare la donna scomparsa.

      Era passata un'intera, maledetta settimana da quando lei era scomparsa dal parcheggio in cui si era fermata per partecipare a una riunione della squadra di sci di prima mattina, e il tempo scorreva veloce. In base alla cronologia delle altre vittime del serial killer, c'era la possibilità che fosse già morta. Tuttavia, non era una realtà che ero pronto ad accettare.

      Studiai la foto di Winslow mentre ero a letto, sapendo che quella notte non avrei dormito meglio che in quegli ultimi, pochi giorni. Pochi? Diavolo, mi sembrava di non dormire da settimane.

      La ragazza dai capelli biondi e dagli occhi azzurri, con un sorriso accattivante, sembrava fissarmi a sua volta, ogni volta che studiavo la sua immagine.

      “Ti prego, trovami,” la immaginavo implorare. “Salvami.”

      Lo sapeva Dio che avrei dato qualsiasi cosa per riuscire a farlo. Anche dopo che tutti gli altri avevano smesso di sperare che i droni Doppler trovassero qualche segno di vita nel bosco vicino al campo nel quale era stato salvato Wasp, li avevo fatti alzare di nuovo. Non avevano trovato nulla, né umano né di altro tipo. Sembrava che la sponda nord del lago fosse stata abbandonata.

      Non mi ero limitato all'invio dei droni. Avevo insistito per far parte della squadra che andava di porta in porta, per controllare ogni campo del Canada Lake. Avevo preso nota di tutti quelli che sembravano vuoti, in modo da poter inviare di nuovo i Doppler una volta terminata la giornata, nella remota possibilità che Winslow fosse tenuta prigioniera all’interno di uno di essi. Neanche questo aveva portato a nulla.

      Ben presto il ghiaccio del lago si sarebbe scongelato abbastanza da permetterci di utilizzare diversi metodi per cercare le vittime i cui corpi, secondo quanto Wasp aveva sentito dire dall'uomo che lo teneva prigioniero, potevano essere stati gettati nel lago.

      Non riuscivo a pensare alla possibilità di trovare il corpo di Winslow nell'acqua gelida. Se fosse successo, avrebbe significato che l'avevo delusa.

      Perché quella vittima era più importante delle altre per me? Non avrei saputo dirlo, proprio come non avrei saputo dire quando la ricerca era diventata personale. Quella donna, con la quale avevo ben poco in comune, oltre al fatto che entrambi respiravamo ossigeno e lo convertivamo in anidride carbonica, mi era entrata in qualche modo nel cuore.

      “Ti troverò,” dissi ad alta voce, accarezzando la sua foto con la punta delle dita. “Lo giuro sulla mia stessa vita.”

      Appoggiai la testa sul cuscino, desiderando che il sonno arrivasse, anche se sapevo che non sarebbe successo.

      Poche ore dopo avrei dovuto partecipare al secondo “hot wash”, il rapporto post-azione per il salvataggio di Wasp. Di solito evitavamo di ritardare la riunione per più di ventiquattr’ore, ed era ancora più raro tenerne due. Tuttavia, quella volta c'erano delle circostanze attenuanti.

      Poco dopo che Wasp era stato trasportato in aereo al Johnstown Memorial Hospital, nella “città” più vicina a Canada Lake, e mentre lo stavano ancora valutando al Pronto Soccorso, lui e Swan avevano annunciato che si sarebbero sposati non appena fosse stato dimesso.

      In effetti, la mattina seguente erano partiti, viaggiando per cinque ore in auto fino a una cittadina fuori Buffalo, dove viveva la famiglia di lui.

      Visto che le ricerche di Winslow Greer erano in corso, nessuno del nostro team aveva potuto partecipare a quella che, come ci aveva detto Wasp, sarebbe stata una piccola e semplice cerimonia. Comunque, tutti noi eravamo felici per la coppia. Fin dalla prima volta che li avevo incontrati, mi era apparso evidente che Wasp e Swan erano destinati a stare insieme.

      Il tipo di amore del quale ero testimone tra loro era qualcosa che avevo visto raramente e che non avevo mai sperimentato personalmente. Dubitavo che sarebbe mai successo.

      Mia mamma e mio papà erano abbastanza felici, ma non potevo dire che fossero “follemente innamorati” come sembravano esserlo Wasp e Swan. Dal mio punto di vista, i miei genitori si tolleravano a vicenda, avendo imparato a vivere nella stessa casa pur mantenendo vite e interessi separati al di fuori.

      Sbadigliai e presi la foto di Winslow, che avevo appoggiato sul comodino. Anche i suoi genitori stavano ancora insieme, una rarità di quei tempi. Ovviamente avevano appoggiato gli obiettivi e le aspirazioni della figlia, visto che diventare un'atleta olimpica non era un'impresa da poco. Non che la famiglia Greer fosse a corto di soldi: possedevano una casa multimilionaria a Lake Placid e un appartamento a New York, nello stesso edificio dove un tempo risiedeva John Lennon.

      Sebbene molti potessero pensare che Winslow fosse una ragazzina ricca e viziata, gli interrogatori che avevamo condotto in quegli ultimi due giorni indicavano il contrario.

      Molti la descrivevano come “una ragazza dal cuore d'oro.” Altri commentavano il modo in cui lavorava instancabilmente durante la bassa stagione, per raccogliere fondi per gli atleti che altrimenti non avrebbero potuto permettersi il tipo di allenamento richiesto dal loro sport; non solo per gli altri sciatori, ma per tutti gli sport. Era anche una grande sostenitrice delle Paralimpiadi.

      Come avevo fatto in precedenza, accarezzai la sua foto con la punta del dito. Il mondo sarebbe un posto più buio senza Winslow Greer. Una cosa che non avrei lasciato accadere, se avessi potuto evitarlo.

      Girai la foto a faccia in giù quando sentii bussare alla porta della mia camera da letto.

      “Entra,” dissi.

      “Ho visto che la tua luce era ancora accesa,” disse il mio attuale coinquilino, Keaton “Buster” Franks. Io e lui condividevamo un bungalow, o un campo, come lo chiamavano negli Adirondack.

      “Cosa c'è?” gli chiesi.

      “Non riesco a dormire.”

      “Ti ascolto.”

      “Onyx ha mandato un messaggio, dicendo che un nuovo ragazzo entrerà nella squadra. Ha chiesto di poter dormire qui da noi.”

      Montano “Onyx” Yáñez era il capo delle Shadow Ops del K19. In quanto leader, lo avrei seguito in qualsiasi battaglia, sempre e ovunque. Provavo un grandissimo rispetto nei suoi confronti.

      “Abbiamo posto,” risposi. “A me non dispiace, se non dispiace a te.”

      “No, non mi dispiace,” rispose Buster guardandosi i piedi.

      “Cosa?”

      “Mi ha chiesto se era troppo tardi per farlo venire qui adesso.”

      “A me va bene.”

      Tirò fuori il telefono e inviò un messaggio a Onyx, come immaginai.

      “Chi è questo tizio? Lo sai?” chiesi.

      “Corbin Vaughn, anche se si fa chiamare Spider.”

      “Non mi suona familiare.”

      “Ha lavorato nell'FBI ma, cosa più importante per l'indagine, è un ex campione del mondo di sci.”

      “Come può esserci d'aiuto? Winslow Greer è la prima vittima di rapimento legata a questo sport.”

      “Andrà sotto copertura, ma ovviamente non è l'unico motivo per cui è stato mandato qui. Ha lavorato al Programma di Cattura dei Criminali Violenti del Bureau. A quanto pare, è stato fondamentale per prendere quel tizio che ha confessato oltre novanta omicidi.”

      Ricordavo bene il caso. Era stato un ranger del Texas, non l'FBI, a far sì che il più prolifico assassino della storia degli Stati Uniti iniziasse la sua lunga confessione. La sua follia omicida era andata avanti per trentacinque anni e la maggior parte delle sue vittime erano state inizialmente dichiarate morte per overdose, o per cause accidentali o non determinate.

      Da quello che riuscivo a ricordare, quando era successo tutto ciò tre anni prima, al caso era stata assegnata una giovane profiler di talento che aveva contribuito all'arresto dell'assassino, ma qualcosa era andato storto con il suo profilo e lei aveva lasciato bruscamente il Bureau e aveva dato le dimissioni… alla veneranda età di ventisei anni. Quello era l'unico motivo per cui mi ricordavo di lei. Anche lei veniva dal Texas, come me.

      Non avevo mai sentito che quel tale Vaughn fosse stato assegnato al caso, ma non era una cosa insolita. La ricerca di un serial killer coinvolgeva un certo numero di agenti, proprio come nel caso a cui stavamo lavorando. Non era solo il K19 a cercare quel figlio di puttana; l'FBI e la CIA avevano assegnato diversi agenti e operativi a quel caso.

      Anche se la CIA era responsabile di molti degli incarichi affidati alla società di sicurezza e intelligence privata per la quale lavoravo, questo non proveniva dall'agenzia. Le famiglie delle prime tre vittime avevano assunto la nostra società per aiutare nell'indagine, quando avevano ritenuto che non si stessero facendo abbastanza progressi.

      “C'è altro?” chiesi, quando mi accorsi che Buster era ancora in piedi sulla soglia.

      “Beh, c'è un'altra cosa.”

      Anche se in quel momento mi stava infastidendo, Buster non era un cattivo tipo con cui fare amicizia. In quanto ex Marine Raider, il braccio delle forze speciali dei Marines, era quasi un tipo tosto come pochi. Di certo avevo avuto compagni di stanza ben peggiori. Speravo che quello Spider non fosse più simile a loro che a Buster.

      “Beh, cosa c'è?” chiesi di nuovo.

      “Uh…” Buster indicò la foto di Winslow che avevo girato a faccia in giù sul comodino. “Lui e Winslow avevano una relazione. Secondo Onyx, è stato molto tempo fa.”

      Scrollai le spalle, come se la notizia non mi avesse colpito.

      La mattina dopo, quando mi ritrovai per la prima volta faccia a faccia con Corbin Vaughn, provai un odio a  prima vista.
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      “Tu devi essere Cowboy,” disse Spider entrando in cucina, dove mi accingevo a preparare la colazione.

      “Ehi,” mormorai sottovoce. Non ero un gran chiacchierone, in ogni caso, ma soprattutto non subito dopo essermi alzato.

      Quando non avevamo un orario specifico per fare rapporto, Buster di solito dormiva fino a più tardi di me. Ciò mi permetteva di restare un po' da solo al mattino, cosa alla quale ero abituato, essendo cresciuto in un ranch.

      “Posso andare a fare la spesa più tardi,” disse Spider, versandosi una tazza di caffè.

      Anche se il mio primo istinto fu quello di grugnire una seconda volta, decisi di comportarmi bene e di fare un piccolo sforzo. “Io e Buster condividiamo quello che abbiamo qui. Uno di noi va a prendere dell’altro, quando serve. La nostra diaria copre le spese.”

      “Hai dello zucchero?” chiese lui, aprendo l'armadietto in cui lo tenevamo. “Non disturbarti.” Tirò fuori la bustina e versò nella tazzina più zucchero di quanto io ne consumassi di solito in un giorno intero.

      Immaginai che le abitudini alimentari salutari non fossero una cosa a cui il ragazzo teneva molto. Sebbene mi piacesse la carne come a chiunque altro, cercavo di limitarne la dose settimanale. Per il resto, mantenevo le mie porzioni di proteine a due etti circa, mangiavo due porzioni di verdure verdi ogni giorno e terminavo la maggior parte dei pasti con della frutta al posto del dessert. Naturalmente c'erano delle eccezioni. Mi piacevano la birra fredda e il whisky liscio ma, se restavamo semplicemente a casa, non sentivo il bisogno di consumare alcolici ogni sera della settimana.

      Nella speranza che lui se ne andasse dalla cucina, ruppi tre uova in una padella e infilai una fetta di pane senza glutine nel tostapane.

      “Buongiorno,” sentii che Buster diceva, nello stesso istante in cui mi accingevo a mettermi gli auricolari.

      “Ehi,” gli dissi, come avevo detto a Spider.

      “Non so come si possa mangiare la stessa cosa giorno dopo giorno. Accidenti. Non ti stufi delle uova?” Fece una faccia disgustata quando lo guardai da sopra la spalla.

      “Meglio della merda che mangi tu.”

      “Non c'è niente di male nei fiocchi glassati.”

      “Alcuni Paesi non sarebbero d'accordo con te.”

      Buster si mise a ridere. “Un po' di zucchero e di sale non uccideranno nessuno. Anzi, potrebbero.” Si accarezzò lo stomaco. “Ma io smaltisco tutto.”

      “Un giorno avranno la meglio su di te,” ribattei, facendo scivolare le uova sul piatto.

      “È Mister Salute,” mormorò Buster a Spider. “Io, non tanto.”

      “Neanch’io,” aggiunse Spider.

      Mi infilai gli auricolari nelle orecchie, sperando che loro capissero l'antifona e stessero zitti. Non lo fecero, così portai le uova in veranda, dove l'unico rumore sarebbe stato quello del fruscio delle foglie novelle sugli alberi e delle due strolaghe che avevano preso dimora sul Canada Lake.

      “Dov'è?” chiesi agli uccelli che avevo imparato a considerare come i miei visitatori del mattino e della sera. Non era la prima volta che lo chiedevo. E se avessero potuto rispondere, come nei cartoni animati che avevo visto da bambino? Se solo gli animali della foresta avessero potuto riferirmi quello che vedevano, dove l'assassino o gli assassini portavano le loro vittime e, cosa più importante per me, dove si trovava Winslow.

      Mi strofinai il viso e guardai il cielo nuvoloso. Forse il sole avrebbe fatto capolino in tarda mattinata e la temperatura si sarebbe alzata. Anche se mi trovavo lì da settimane, non mi ero ancora abituato a quanto fosse dannatamente freddo. Forse non avrei dovuto passare tanto tempo a lamentarmi del caldo texano, che in quel momento avrei dato qualsiasi cosa per sentire.

      Le mie spalle si tesero quando sentii la portafinestra che si apriva e presi il mio piatto per entrare.

      “Ho ricevuto una chiamata da Ranger,” esordì Buster prima che avessi la possibilità di alzarmi. Owen “Ranger” Messick era il comandante in seconda della nostra unità. “Ha parlato di un'uscita sul ghiaccio, il che a quanto pare significa che la squadra subacquea potrà iniziare, dopo l’hot wash.”

      “Significa che il lago si è scongelato. Ma non è così.” Mi bastò guardare il lago per capirlo. “Oggi non ci sarà un'immersione. Probabilmente non ci sarà nemmeno questa settimana.”

      “Lo immaginavo. Parteciperai, quando succederà?”

      Mi strofinai il viso una seconda volta. “Sì.”

      In quanto membro delle Forze Tattiche Speciali dell'Aeronautica Militare degli Stati Uniti, mi ero addestrato presso la Scuola per sommozzatori delle Forze Speciali dell'Esercito a Key West. Era solo uno dei sette corsi di specializzazione che avevo completato, per diventare quello che l'Aeronautica Militare definiva un paracadutista. Oltre a quelli, ne avevo portati a termine altri dieci al livello successivo di addestramento avanzato di ricognizione, che comprendeva cinque settimane di immersioni speciali di guerra. In quel campo, ero considerato tra i migliori al mondo.

      Per quanto riguardava la domanda di Buster sulla mia partecipazione, la ricerca non sarebbe stata così semplice. Prima che le squadre di sommozzatori entrassero in acqua, il lago sarebbe stato mappato, diviso in quadranti, poi in sotto-quadranti e infine ulteriormente suddiviso. Da lì, le squadre di ricerca subacquea avrebbero iniziato con il sonar a scansione laterale e i droni acquatici per cercare oggetti sospetti, soprattutto resti scheletrici.

      La temperatura del lago poteva allungare i tempi, ma anche i corpi più pesanti sarebbero riemersi in superficie dopo tre o quattro giorni, dove sarebbero stati smembrati dagli spazzini della natura.

      L'altro fattore sarebbe stato la taglia delle vittime. Il corpo di una persona obesa sarebbe riemerso in superficie molto più velocemente di una persona più magra, data la quantità di gas prodotta dal grasso. In ogni caso, dopo circa una settimana - due settimane al massimo - sarebbero rimaste solo le ossa, che sarebbero affondate sul fondo del lago.

      Se il sonar o i droni avessero segnalato la presenza di resti, le squadre di sommozzatori sarebbero entrate in acqua per indagare ulteriormente. A seconda di quello che veniva trovato e della profondità, era possibile che fossero coinvolti anche gli AUV, i veicoli subacquei autonomi.

      Buster prese una sedia e si sedette. “Anche se ti immergerai, potresti non trovare nulla in questo lago.”

      “Nessuno,” mormorai sottovoce.

      “Sai cosa intendo dire.”

      Aveva ragione. Lo sapevo. Solo che odiavo pensare alle vittime come a delle cose.

      “Secondo Ranger, ci sono circa tremila laghi in questo parco.”

      Avevo sentito delle cifre simili, anche se non erano tutti laghi. Alcuni erano a malapena stagni. Comunque fosse, in base alle informazioni che avevamo, c'erano “altri nel lago.” Dato che il tizio che aveva tenuto Wasp prigioniero aveva anche detto che avrebbe aspettato fino a dopo il tramonto, come aveva fatto “in precedenza,” c'erano buone probabilità di trovare almeno due corpi. Temevo però che fossero di più.

      Che fosse o meno così, c'era una cosa che pregavo di non trovare. Anche se non avrei potuto spiegarlo, il mio istinto mi diceva che Winslow Greer era ancora viva. L'ultima cosa che desideravo era essere smentito. Non avremmo avuto subito una risposta definitiva, comunque fosse andata. Il Canada Lake si estendeva per quasi novecento acri ed era uno dei laghi più profondi degli Adirondack. Il West Lake, collegato ad esso da un'insenatura, aggiungeva altri duecento acri.

      Il vicino Caroga Lake, separato in East e West, rappresentava altri cinquecento acri di fondo lacustre da perlustrare. Avremmo potuto trascorrere lì ogni giorno fino quando i laghi si sarebbero nuovamente ghiacciati, senza avere il tempo di controllarli tutti.

      “Comunque, Ranger mi ha chiesto di dirti che Onyx ha spostato l’hot wash alle otto.”

      Controllai l'ora sul cellulare. Mancava poco più di un'ora. “Ricevuto.” Mi alzai e portai dentro i piatti della colazione.

      

      La sala principale era piena e l'atmosfera cupa quando io, Buster e Spider entrammo nel centro di comando, che era stato allestito sul lato opposto del lago rispetto a quello in cui si trovava il nostro campo, all'interno di un lodge del servizio forestale.

      “Chi stiamo aspettando?” sentii che Onyx chiedeva a Ranger, il suo secondo in comando.

      “Wasp e Swan. Oh, e Admiral, ma ho ricevuto un messaggio che diceva che stava aspettando che Doc e Merrigan arrivassero al campo d'aviazione, per poterli portare quassù.”

      “Quale?” chiese Onyx.

      “Johnstown.”

      Visto che l'aeroporto era riservato agli aerei privati di dimensioni ridotte, significava che stavano arrivando su uno degli aerei più piccoli di proprietà delle K19 Security Solutions - l'organizzazione madre delle Ops.

      “Quando è previsto l'arrivo del loro volo?”

      Prima che Ranger potesse rispondere, la porta d'ingresso si aprì ed entrarono Wasp e Swan. Onyx si avvicinò per primo alla coppia.

      “Bentornati e congratulazioni,” disse, abbracciando Swan e poi il marito.

      Mentre la coppia di sposi sorrideva, nei loro occhi era evidente lo stesso dolore che tutti noi provavamo nel trovarci lì.

      “Dal momento che Merrigan e Doc hanno assistito al primo hot wash, non aspetteremo che loro e Admiral arrivino, per iniziare.” Onyx ci fece cenno di accomodarci ai tavoli allestiti nella grande sala.

      Una volta fatto, lui continuò. “Ho chiesto a Swan di portare il resoconto di Wasp sulla catena di eventi che hanno portato alla sua cattura. Possiamo rivedere questi appunti adesso?”

      “Certo,” rispose Swan, poi girò il portatile in modo che Wasp potesse vedere lo schermo.

      Lui si schiarì la gola. “Il ventinove marzo, alle 13 circa, ho lasciato il centro di comando qui al rifugio forestale e sono andato a fare una passeggiata nei boschi sulla sponda nord del Canada Lake.”

      Quando chiuse gli occhi e un'espressione sofferente gli attraversò il viso, i presenti capirono che aveva smesso di leggere e aveva iniziato a rivivere quei ricordi.

      “Ho sentito un ago trafiggermi la coscia e subito dopo mi sono ritrovato legato e imbavagliato.”

      Chiusi gli occhi, proprio come Wasp. Solo che, invece di visualizzare lui, riuscii a vedere solo Winslow, legata e immobilizzata come lo era stato lui. Terrorizzata. O peggio. Allontanai la sedia dal tavolo, mi alzai e mi diressi verso l'altro lato della stanza quando mi sentii sul punto di strisciare fuori dalla pelle. Dubitavo che qualcuno al tavolo se ne fosse accorto e, anche in quel caso, la mia reazione non li avrebbe sorpresi. In un momento o nell'altro, tutte le persone che lavoravano a quel caso avevano raggiunto il loro punto di rottura e avevano avuto bisogno di riorganizzarsi.

      Per quanto avessi voglia di uscire e riempirmi i polmoni di aria fresca, non potevo farlo. Dovevo rimanere a distanza di udito e ascoltare ogni parola del calvario di Wasp.

      “Ha chiesto a chiunque fosse al telefono: "Se lo uccido, posso avere lei?"”

      La replica di Wasp mi fece venire il voltastomaco al punto che dovetti appoggiare le mani al muro per farmi forza.

      “Stai bene?” mi chiese Ranger, avvicinandosi.

      “Questa volta… è più dura.”

      Lui mi strinse la spalla. “Capisco.”

      Mi scrollai di dosso quella sensazione e tornai al mio posto senza incrociare lo sguardo con nessuno. Quando Wasp arrivò alla parte in cui Ranger e Swan facevano irruzione dalla porta del campo, i miei occhi incontrarono quelli di Mayhem. Era un ex agente dell'MI6 che il K19 aveva fatto venire lì per aiutare nelle indagini. Io e lui ci eravamo posizionati dall'altra parte dell'edificio e ci eravamo precipitati dentro subito dopo di loro, solo per vedere il rapitore puntarsi la pistola alla testa e premere il grilletto.

      La storia raccontata da Wasp era molto simile a quella di un'altra vittima, Bryar Davies, che aveva detto di essere stata rapita da una donna di nome Patricia Fasano. La differenza principale era che ero stato io a uccidere quella donna, una frazione di secondo prima che lei uccidesse Bryar. Il giorno della sua morte erano stati esplosi diversi colpi nello stesso momento, ma io mi trovavo lì e il mio proiettile era arrivato dritto al suo cuore nero e malvagio.

      Anche la Fasano era al telefono con qualcuno, una persona che le aveva dato l'ordine di uccidere. Chi cazzo era quel maledetto burattinaio, e quanti altri ne stava addestrando?

      “Cosa c’è?” chiesi a Mayhem quando tutti gli altri presenti tacquero, ma i suoi occhi rimasero fissi sui miei.

      “Hanadarko,” rispose lui con voce quasi troppo bassa perché potessi sentirlo.

      Onyx appoggiò le braccia conserte sul tavolo e si chinò in avanti. “Cosa mi dici di lei, Mayhem?”

      “Chi è Hanadarko?” chiese uno dei nuovi arrivati della CIA.

      “Quindi, Mayhem?” Onyx ignorò l'agente.

      “Abbiamo fottutamente bisogno di lei.”

      “Chi è Hanadarko?” ripeté l'agente, ignorando lo sguardo che Ranger scoccò nella sua direzione.

      “Una profiler.” Mayhem guardò il soffitto. “La migliore che ci sia.”

      “Lo era,” lo corresse Spider.

      Non riuscii a interpretare l'espressione del volto di Mayhem mentre osservava l'uomo che aveva fatto quel chiarimento, ma se avessi dovuto indovinare, si trattava di rabbia.

      La porta si aprì ed entrò l'agente speciale Pershing “Admiral” Kane, seguito da Doc e Merrigan Butler, i due soci manager delle K19 Security Solutions. Anche se consideravo Ranger il mio capo e Onyx il suo, dovevano rispondere entrambi all'uomo e alla donna la cui presenza aveva cambiato il flusso dell'aria nella stanza.

      “Mi scuso per l'interruzione, Onyx,” disse Merrigan, alias Fatale, anche lei ex agente dell'MI6. “Ti prego di continuare.”

      Onyx annuì prima a lei, poi a Doc e ad Admiral, che presero posto dopo che Merrigan si fu accomodata nel posto libero accanto a Swan. La vidi avvicinarsi e afferrare la mano della donna.

      “Comunque,” continuò Wasp. “È stato allora che siete arrivati tutti. Non c'è bisogno che vi dica cosa è successo da lì in poi.”

      “Cosa avete scoperto su quell’uomo?” chiese Swan.

      Onyx si voltò verso di me.

      “Brock Phillips. Età: 37 anni. Figlio adottivo di Peter e Liz Phillips. Liz è morta quando Brock aveva tredici anni. Peter lavorava come custode della proprietà dove era tenuto prigioniero Wasp, quando era un campo della chiesa luterana.”

      “Non credo di aver mai sentito che il vecchio Pete avesse un figlio,” ribatté Ranger. “Adottato o meno.”

      “È stato adottato da piccolo. Le ultime informazioni che ho trovato riguardano il fatto che abbia frequentato la Wheelerville Public School. Ha lasciato la scuola al primo anno.”

      “E la fedina penale?” chiese Onyx.

      “Nada. L'unica ragione per cui è stato identificato tanto facilmente è che era stato in affidamento, prima che i Phillips lo adottassero.”

      Swan mi guardò e inclinò la testa.

      “Prendere le impronte digitali ai bambini dati in affidamento è una procedura standard.”

      “Capito,” mormorò lei.

      “Quanto tempo fa è morto Peter Phillips?” chiese Onyx.

      Sfogliai i miei appunti. “Nel mese di giugno di otto anni fa. Lo stesso anno in cui suo figlio ha abbandonato la scuola.”

      Onyx tamburellò le dita sul tavolo. “Quindi questo tizio è rimasto rintanato lì da solo per tutto questo tempo? Nessuno se n'è accorto?”
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